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TARI, rinvio in vista nei Comuni ancora senza la delibera.

Il sottosegretario all’Economia  ha affermato che è in arrivo una norma che consentirà la

riscossione della TARI in quei Comuni che non hanno definito in tempo aliquote e parametri.

Comunicato del MEF del 21.10.14: dichiarazione telematica degli Enti non commerciali IMU e TASI (entro 1° dicembre): istituiti i canali telematici di trasmissione delle dichiarazioni Entratel e Fisconline.

Istituiti i canali telematici per l'invio della dichiarazione Imu e Tasi da parte degli enti non profit che intendono fruire dell'esenzione dall'imposta municipale e dall'imposta sui servizi indivisibili, infatti, devono presentare la dichiarazione al comune sul cui territorio sono ubicati gli immobili da loro posseduti entro il prossimo 30 novembre. 
	Decreto MEF per la sospensione dei versamenti in zone colpite dalla alluvione dal 10 al 14 ottobre scorso.

Sono sospesi anche i versamenti, derivanti dalle cartelle notificate dagli agenti della riscossione o derivanti da accertamenti esecutivi, mentre le ritenute devono continuare a essere operate e versate. Il decreto riporta in allegato l'elenco dei comuni delle zone alluvionate in cui si applica la sospensione.

La giunta comunale di Genova, dopo aver disposto la sospensione fino al 31 dicembre dei pagamenti di Imu, Tasi, Tari e Cosap per i cittadini e i commercianti che hanno subito danni durante l'alluvione, ha stanziato ieri 2 milioni di euro per arrivare alla riduzione totale o parziale delle imposte comunali nel prossimo anno, per coloro che hanno subito danni, partendo dalle pmi che hanno avuto danneggiamenti ai locali.



	DL 132/14: più rapido pignoramento  degli  autoveicoli e più ristretto il potere di compensazione delle spese di lite.


Si eseguirà mediante notificazione al debitore di un atto di un pignoramento, in cui indicano gli estremi identificativi del mezzo. Al debitore viene anche intimato di consegnare il veicolo e i documenti di proprietà entro 15 giorni all'istituto vendite giudiziarie. Se il tempo passa e il veicolo non è consegnato, gli organi di polizia che dovessero fermare i veicolo devono ritirare la carta di circolazione, i titoli e dei documenti relativi alla proprietà e consegnare il bene pignorato all'istituto vendite giudiziarie.Il creditore deve anche trascrivere l'atto di pignoramento nei pubblici registri e, soprattutto, deve incardinare il pignoramento presso il tribunale competente. Lo deve fare depositando in cancelleria la nota di iscrizione a ruolo e copie dei documenti dell'esecuzione. Il decreto fissa un termine di 30 giorni, trascorsi i quali il pignoramento perde efficacia. Le nuove regole varranno per i procedimenti iniziati a decorrere dal trentesimo giorno successivo all'entrata in vigore della legge di conversione del decreto.

Spese di soccombenza

 Si inasprisce ancora di più la regola «chi perde paga».
. Viene ridotta, se non annullata, la discrezionalità del giudice sul carico delle spese legali. Al giudice rimane, però, pur sempre margine di manovra sulla quantificazione, ancorata a parametri ministeriali, che non sono vincolanti né nel minimo né nel massimo.

Tasso di mora. 
                                                                                                                                               Per disincentivare le cause il decreto legge prevede che, durante il giudizio, maturino sulle somme in contestazione non il più basso interesse legale, ma il più alto interesse previsto per le transazioni commerciali.
CTP di Lecco, sentenza n. 273/02/14: TARSU: locali divenuti inutilizzati la mancata denuncia  determina il normale assoggettamento.
Il comma 2 dello articolo 62 del D.Lgs.n.507/93 così dispone:”. Non sono soggetti alla tassa i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati o perché risultino in obiettive condizioni di non utilizzabilità nel corso dell'anno, qualora tali circostanze siano indicate nella denuncia originaria o di variazione e debitamente riscontrate in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o ad idonea documentazione.”.
Ne consegue che in assenza di denuncia originaria o di variazione che attesti l’inutilizzabilità dei locali comporta il relativo assoggettamento, avendo comunque le domande di variazione efficacia successiva e non retroattiva.

Cassazione sentenza 22946/14: documenti che non ha potuto esibire all’ufficio in sede amministrativa perché non a sua disposizione.

La vicenda riguarda un imprenditore che non aveva prodotto in sede amministrativa alcuni documenti perché ancora in possesso dell'Inps. Li aveva però utilizzati e prodotti in giudizio. Per la Suprema corte non sussiste alcuna irregolarità nel procedimento seguito. 
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